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E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il cosiddetto "Decreto Agosto", l'ennesimo DPCM con cui il Governo ha  
diramato le agevolazioni fiscali, finanziarie e tributarie per sostenere famiglie ed imprese alle prese con il  
Corona Virus.  
 
Il Decreto Legge n. 104 del 14 agosto potete trovarlo nella versione integrale a questo link:  
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/08/14/20G00122/sg. 
 
In questa pubblicazione, all'interno, della Asso360 Academy, abbiamo selezionato tutte le novità del decreto  
d'interesse del mondo del non profit. 
 
In particolare in questa guida trovate le informazioni che riguardano: 
- il ricorso alla garanzia del Medio Credito Centrale per finanziare le associazioni; 
- il credito di imposta del 50% sulle sponsorizzazioni verso associazioni e società sportive; 
- le regole dello sport alle prese con il COVID; 
- il rinvio delle liquidazioni delle imposte; 
- un aiuto alla cultura al DL Agosto. 

i l  d e c r e t o  a g o s t o  p e r  i l  n o n  p r o f i t



Il Decreto rilancio, D.L. 23/2020, aveva confinato tale fondo di garanzia solo agli  
Enti del Terzo Settore che svolgono attività commerciale. Da ora spazi più ampi. 

Chi può fare richiesta 
A seguito dell'emanazione del DL  
AGOSTO è stato consentito  
l'ottenimento della garanzia del  
Fondo a tutti gli Enti non  
commerciali  anche se in via  
esclusiva svolgono attività non  
commerciale. 
 
Come fare richiesta? 
La richiesta avviene sempre  
recandosi presso la propria banca,  
tuttavia per ogni eventuale  
informazione sono disponibili i  
recapiti del Medio Credito Centrale  
SPA che è l'ente gestore del fondo. 
 
Info di seguito:  
https://www.fondidigaranzia.it/conta 
tti/  
 
 

In cosa consiste il fondo di garanzia? 
Il Fondo di garanzia istituito dallo Stato  
consente di coprire al 100% il rischio di  
credito delle Banche finanziatrici per  
l'erogazione di un prestito "di liquidità" fino a  
30.000 euro.  
 
Tale azione è molto vantaggiosa perché  
consente di ottenere credito per un'azienda, in  
questo caso una non profit, in poco tempo ed  
a bassi costi (in genere tra l'1% ed il 1,5%). 
 
Cosa prevedeva il DL Rilancio? 
Il DL RILANCIO ha dato non pochi problemi  
poiché limitava l'ottenimento della garanzia a: 
- Enti del Terzo Settore; 
- ETS con attività commerciale. 
 
Molte associazioni si sono viste respingere la  
richiesta del finanziamento. 

P a g e  –  2 4

Il Decreto Agosto ha esteso l'accesso al fondo di garanzia  
del Medio credito centrale a tutti gli enti non  
commerciali 

a c c e s s o  a l  f i n a n z i a m e n t o  d i  l i q u i d i t a '  p e r  e n t i   
n o n  c o m m e r c i a l i  

V E R I F I C A  D O C U M E N T A L E  I N  P I E N A  E S T A T E



Con l'ultimo decreto lo Stato ha voluto supportare il calo di entrate dello sport  
attraverso un incentivo fiscale, un credito di imposta sulle sponsorizzazioni valido per  

imprese, lavoratori autonomi e enti non commerciali 

Limite massimo di contributo 
Il Governo ha fissato un plafond di contributi  
di 60 milioni di euro.  
 
L’investimento in campagne pubblicitarie,  
come detto, deve essere di importo  
complessivo non inferiore a 10 mila euro e  
rivolto a leghe e società sportive  
professionistiche e società ed associazioni  
sportive dilettantistiche con ricavi relativi al  
periodo d’imposta 2019, e comunque  
prodotti in Italia, almeno pari a 200 mila  
euro e fino a un massimo di 15 milioni di  
euro. Le società sportive professionistiche e  
società e associazioni sportive dilettantistiche  
destinatarie delle sponsorizzazioni dovranno  
inoltre certificare di svolgere attività sportiva  
giovanile.  

In cosa consiste il credito di imposta? 
«è riconosciuto un contributo, sotto forma di  
credito d’imposta, pari al 50% degli  
investimenti effettuati, a decorrere dal 1°  
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020» 
 
Chi può beneficiare del credito di Imposta? 
Il testo stabilisce possono beneficiare del  
credito di imposta: 
- le imprese;  
- i lavoratori autonomi; 
- gli enti non commerciali; 
 
Il credito è concesso a coloro che effettuano  
investimenti in campagne pubblicitarie,  
incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di  
leghe che organizzano campionati nazionali a  
squadre nell’ambito delle discipline olimpiche  
o nei confronti società sportive  
professionistiche e società ed associazioni  
sportive dilettantistiche iscritte al registro  
Coni operanti in discipline ammesse ai giochi  
olimpici e che svolgono attività sportiva  
giovanile

Bonus del 50% per sponsorizzazioni a Associazioni e  
Società Sportive dilettantistiche iscritte al CONI 

d . l .  a g o s t o :  e  g l i  a i u t i  a l l o  s p o r t

V E R I F I C A  D O C U M E N T A L E  I N  P I E N A  E S T A T E



In poche parole il funzionamento del Credito d'imposta... 
- Credito d’imposta per chi investe nello Sport, 50% su costi di sponsorizzazione; 
- La sponsorizzazione dev’essere almeno pari a 10.000 euro; 
- dovranno essere utilizzati strumenti di pagamento tracciabili; 
- La sponsorizzazione dev’essere per Associazioni e società sportive iscritte al CONI nelle  
discipline olimpiche e con settore giovanile; 
- Occorre certificare lo svolgimento dell'attività sportiva giovanile; 
- L’associazione/società sportiva deve avere avuto nell’esercizio precedente un volume d’affari di  
minimo 200.000 euro fino a 15 milioni; 
- Il plafond complessivo dei contributi è pari a 60 milioni, nel caso le domande fossero maggiori  
andranno ripartite proporzionalmente. 
- Il credito di imposta di utilizza in compensazione, non può essere perciò richiesto allo stato  
"liquido"; 
- L'impresa sponsor può dedurre per intero il costo di sponsorizzazione salvo diversa  
indicazione del decreto attuativo del DL AGOSTO. 

Bonus del 50% per sponsorizzazioni a Associazioni e  
Società Sportive dilettantistiche iscritte al CONI 

d . l .  a g o s t o :  e  g l i  a i u t i  a l l o  s p o r t / 2

Alcuni evidenti limiti di questa misura e ipotesi di revisione 
- E' rivolta a sole ASD e SSD con ricavi 2019 elevati (oltre 200mila); 
- E' rivolta solo a quelle ASD/SSD che hanno anche settore giovanile; 
- Il plafond complessivo dei contributi è pari a 60 milioni, nel caso le domande fossero maggiori  
andranno ripartite proporzionalmente; 
- La pletea dei soggetti potrebbe essere ampliata (a parere degli esperti) con il Decreto di  
conversione del DL Agosto. 



Una su tutte è la difficoltà delle tante società sportive alle prese con la ripartenza...  
Quali misure anti covid adottare? L'ultimo DPCM fornisce indicazioni valide fino al 7  

settembre. 

A decorrere dal 1° settembre 2020 è consentita la partecipazione del pubblico a singoli eventi  
sportivi di minore entità, che non superino il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi  
all’aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso. 
 
La presenza di pubblico è comunque consentita esclusivamente nei settori degli impianti  
sportivi nei quali sia possibile assicurare: 
 - la prenotazione e assegnazione preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi  
d’aria; 
- nel rispetto del distanziamento interpersonale, sia frontalmente che lateralmente, di almeno 1  
metro; 
- obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e utilizzo della mascherina a protezione  
delle vie respiratorie; 
- in casi eccezionali, per eventi sportivi che superino il numero massimo di 1000 spettatori per  
gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso, il Presidente della Regione o  
Provincia autonoma può sottoporre specifico protocollo di sicurezza alla validazione preventiva  
del Comitato tecnico-scientifico ai fini dello svolgimento dell’evento; f) gli eventi e le  
competizioni sportive – riconosciuti di interesse nazionale e regionale dal Comitato olimpico  
nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni,  
ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali – sono consentiti a porte chiuse ovvero  
all’aperto senza la presenza di pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive  
Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate ed Enti di Promozione Sportiva, al  
fine di prevenire o ridurre il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i  
dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. 

Il nuovo d.p.c.m. del 7 agosto proroga fino al 7 settembre  
le misure "anti-COVID 19" 

s p o r t :  m i s u r e  a n t i c o v i d  f i n o  a l  7  s e t t e m b r e



Attività sportiva di base e attività motoria 
g) l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e  
circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al  
benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite nel rispetto delle norme di  
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate  
dall’Ufficio per lo Sport, sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI), fatti salvi gli  
ulteriori indirizzi operativi emanati dalle Regioni e dalle Province autonome, ai sensi dell’art. 1,  
comma 14, del decretolegge n. 33 del 2020. 
 
Sport di contatto: linee guida demandate alle Regioni 
h) è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle Regioni e Province Autonome  
che abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con l’andamento  
della situazione epidemiologica nei rispettivi territori e che individuino i protocolli o le linee  
guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori  
analoghi. Detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle  
Regioni e delle Province autonome; 

Regole diverse per sport di contatto e attività sportiva di base.

s p o r t :  m i s u r e  a n t i c o v i d  f i n o  a l  7  s e t t e m b r e

Sport internazionali 
Al fine di consentire il regolare svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali  
organizzate sul territorio italiano da Federazioni sportive nazionali, Discipline sportive associate  
o Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP, che prevedono la partecipazione  
di atleti, tecnici e accompagnatori provenienti da paesi per i quali l’ingresso in Italia è vietato o  
per i quali è prevista la quarantena, questi ultimi, prima dell’ingresso in Italia, devono avere  
effettuato il tampone naso-faringeo per verificare lo stato di salute, il cui esito deve essere  
indicato nella dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi  
dell’articolo 7. Tale test non deve essere antecedente a 48 ore dall’arrivo in Italia e i soggetti  
interessati, per essere autorizzati all’ingresso in Italia, devono essere in possesso dell’esito che ne  
certifichi la negatività e riporti i dati anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali  
controlli. In caso di esito negativo del tampone i singoli componenti della delegazione sono  
autorizzati a prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul territorio italiano, in  
conformità con lo specifico protocollo adottato dall’ente sportivo organizzatore dell’evento; 



il D.L. di Agosto prevede per gli enti  
non profit una rateizzazione su un  
periodo di più di due anni, dei  
versamenti sospesi dal Decreto Cura  
Italia e dal Decreto Liquidità, il cui  
pagamento era stato già rinviato al  
prossimo 16 settembre dal DL  
Rilancio (artt. 126 e 127 del D.L.  
34/2020). 

- i versamenti delle ritenute alla fonte per redditi da lavoro dipendenti, contributi previdenziali e  
assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza ad aprile e maggio 2020, a prescindere dal  
calo del fatturato (art. 18, comma 5 del D.L. Liquidità); 
- i versamenti IVA in scadenza ad aprile e maggio, al ricorrere delle condizioni di riduzione del fatturato  
previste per le imprese dall’art. 18 del D.L. Liquidità (nel dettaglio: calo del fatturato o dei corrispettivi di  
almeno il 33% rispetto a marzo 2019 in caso di ricavi non superiori a 50milioni di euro; calo del fatturato o  
dei corrispettivi di almeno il 50% al di sopra di tale soglia di ricavi); 

s o s p e n s i o n i  d e i  v e r s a m e n t i

Per le Onlus, ODV e APS, la sospensione dei versamenti riguarda anche quelli relativi alle ritenute per  
redditi da lavoro dipendente, ai contributi previdenziali e assistenziali, ai premi per l’assicurazione  
obbligatoria e all’IVA in scadenza a marzo 2020, a prescindere dal calo del fatturato (art. 61, del D.L. Cura  
Italia). Per federazioni sportive, enti di promozione sportiva ed associazioni/società sportive, inoltre, la  
sospensione riguarda i versamenti di ritenute per redditi da lavoro dipendente, contributi previdenziali e  
assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza da marzo fino al 30 giugno 2020 (art. 61,  
comma 5 del D.L. Cura Italia). 
 
Per tutti questi adempimenti, il D.L. di agosto prevede la possibilità di diluire i pagamenti su un periodo di  
più di due anni, rinviando il versamento della metà del dovuto al 16 settembre 2020 (così come già previsto  
dal DL Rilancio) e distribuendo il versamento della restante metà secondo un piano rateale. Più nel  
dettaglio, un importo pari al 50% delle somme oggetto di sospensione potrà essere versato in un’unica  
soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili  
di pari importo, con il versamento della prima entro il 16 settembre. Il restante importo del 50%, invece,  
potrà essere suddiviso fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, senza applicazione di sanzioni  
e interessi, con il versamento della prima entro il 16 gennaio 2021. 
 
fonte: http://www.vita.it/it/article/2020/08/16/decreto-agosto-la-scheda-su-terzo-settore-e- 
associazionismo-sportivo/156403/ 

I versamenti delle imposte sospesi per gli Enti non profit 



Per quanto riguarda infine le misure di sostegno  
all’occupazione, una importante novità per tutti i datori di  
lavoro che abbiano sospeso o ridotto l’attività a causa  
dell’emergenza, inclusi quelli del Terzo settore, consiste  
nella possibilità di prorogare ulteriormente la Cassa  
integrazione e i trattamenti di integrazione salariale con  
causale Covid-19, istituiti dal D.L. Cura Italia (artt. da 19 a  
22-quinquies del D.L. 18/2020). Più nel dettaglio, secondo  
quanto previsto dal Decreto di Agosto i trattamenti di  
Cassa integrazione potranno essere autorizzati per un  
primo periodo di 9 settimane e ampliati di ulteriori 9  
settimane, fino a un massimo di 18 settimane nel periodo  
compreso tra il 13 luglio e il 31 dicembre 2020 (art. 1 del  
D.L. 104/2020). 
 
Per il secondo periodo di 9 settimane, il datore di lavoro dovrà però versare un contributo  
addizionale, calcolato sulla base del raffronto tra il fatturato del primo semestre 2020 e il  
corrispondente fatturato 2019 (pari al 9% o al 18% della retribuzione che sarebbe spettata per  
le ore non lavorate, a seconda del calo del fatturato). Il contributo integrativo, tuttavia, non  
dovrà essere versato dai quei datori di lavoro che abbiano avuto una riduzione del fatturato  
superiore al 20%, né da quelli che abbiano avviato l’attività d’impresa successivamente al 1°  
gennaio 2019. 
 
Per quanto riguarda nello specifico il mondo sportivo, l’art. 2 del Decreto Agosto conferma la  
possibilità per i dipendenti iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti di accedere al  
trattamento di Cassa integrazione in deroga di cui all’art. 22 del D.L. Cura Italia, a condizione  
che nella stagione sportiva 2019-2020 abbiano percepito retribuzioni lorde non superiori a  
50mila euro (in linea con quanto già previsto dall’art. 98, comma 7 del Decreto Rilancio). Le  
domande, pertanto, potranno essere presentare dal datore di lavoro all’INPS con le modalità  
previste dall’Istituto. Con riferimento alla durata della Cassa integrazione in deroga, per  
ciascuna associazione sportiva non potranno essere autorizzate più di 9 settimane  
complessive, ad eccezione delle associazioni che abbiano sede nelle regioni più colpite  
dall’emergenza (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna), in cui si potranno autorizzare  
periodi fino a 13 settimane. 
 
Viene poi riconosciuta anche per il mese di giugno l’indennità di 600 euro per i collaboratori  
sportivi impiegati presso il CONI, il Comitato Italiano Paralimpico, le federazioni e le  
discipline sportive, gli enti di promozione sportiva, le ASD e le SSD, già attivi alla data del 23  
febbraio 2020 e che abbiano cessato, ridotto o sospeso l’attività a causa dell’emergenza (Art.  
12 del D.L. 104/2020). I soggetti già beneficiari del bonus per i mesi di marzo, aprile e maggio  
riceveranno l’indennità di giugno in via automatica, senza necessità di ripresentate apposita  
domanda. 
 

c a s s a  i n t e g r a z i o n e  p e r  i  l a v o r a t o r i  d e l l o  s p o r t



Un aiuto per musei e luoghi di cultura che hanno 
perdite rilevanti dovuti all'annullamento degli  
spettacoli. 

Nuove misure di interesse anche per gli enti non profit attivi nella promozione dell’arte e  
della cultura. Per sostenere uno dei settori più colpiti dall’interruzione delle attività a causa 
della pandemia, il Decreto Agosto prevede un ulteriore rifinanziamento del Fondo per le  
emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali – già previsto dal Decreto Rilancio –  
che viene così portato a una dotazione complessiva di 231,5 milioni per il 2020 (art. 80 del  
D.L. 104/2020). In particolare, il Fondo è destinato al sostegno dei musei e luoghi della
cultura, della filiera dell’editoria e al ristoro delle perdite derivanti dall’annullamento di
spettacoli, fiere, congressi e mostre a causa dell’emergenza Covid-19. Le modalità di
assegnazione delle risorse dovranno essere stabilite con uno o più Decreti del Ministro per
i beni e le attività culturali.

Sempre in considerazione dell’impatto della pandemia sul settore della cultura, il Decreto 
Agosto prevede uno sconto della seconda rata IMU 2020, che non sarà dovuta, tra gli altri, 
per gli immobili destinati a spettacoli cinematografici, teatri, sale concerti e spettacoli  
(categoria catastale D/3), a condizione che il proprietario sia anche gestore delle attività  
esercitate (art. 78 del D.L. 104/2020). 

d a l  d e c r e t o  a g o s t o  u n  a i u t o  a l l a  c u l t u r a



Vuoi rimanere aggiornato sul mondo del No Profit?

A chi è destinata l'Academy? 

√ Consulenti del non profit
√ dirigenti di associazioni

ENTRA NELLA PRIMA ACADEMY ITALIANA DEL NON PROFIT

Cosa trovi all'interno: 

√ Bimestrale su temi di attualità e
nozioni di base sulla gestione

dell'Associazione 

 Per aiutarti a gestire meglio 
un'associazione 

Per restare sempre aggiornato sulle 
novità e le normative. 

 Approfondimenti tematici per il 
dirigente e l'associazione 

Nell'Academy trovi approfondimenti 
da parte di specialisti del Non profit 

ENTRA NELL'ACADEMY DI ASSO360. VALIDO FINO AL 3 
SETTEMBRE
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